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vi delle Ong non è proprio indifferente.
Nonostante le nuove regole sulla raccol-
ta in mare dei migranti e la scelta del
porto di attracco imposti dal governo Me-
loni al 18 settembre le navi delle Ong ave-
vano traghettato in Italia ben 10mila 629
migranti. Come dire oltre l’8% dei nuovi
arrivati di quest’anno. In tutto questo par-
ticolarmente intenso resta, con 3476 sbar-
chi, il contributo di Geo Barents, un basti-
mento di 77 metri battente bandiera nor-
vegese, ma agli ordini degli «umanitari»
di Msf (Medici Senza Frontiere). Per capi-
re la vera svolta e quindi il profondo mu-
tamento che sta letteralmente stravolgen-
do la struttura flussi migratori bisogna
andare a vedere da dove partono i 132mi-
la nuovi arrivati del 2023. Fino all’anno
scorso la principale piattaforma di par-
tenza era la Libia. Da lì erano salpati
36mila222 dei 68mila 195 migranti appro-

dati in Italia nel 2022. Nei primi nove me-
si del 2023 è cambiato tutto. La Tunisia
con 88mila922 sbarchi - pari ad un incre-
mento del 378% (e una media di 341 al
giorno) - sovrasta una Libia da cui si so-
no contate 35mila358 partenze (media di
135 al giorno). Queste cifre diventano an-
cora più impressionanti se consideriamo
che la Guardia Nazionale tunisina è co-
munque riuscita a fermare davanti alle
proprie coste più di 51mila migranti in
partenza.

Ma il vero mutamento strutturale dei
flussi salta fuori analizzando la composi-
zione etnica dei migranti salpati da una
Tunisia diventata con il porto di Sfax (so-
lo da lì si registrano 77mila 497 partenze)
il caposaldo dei flussi migratori. Grazie ai
2mila 483 fra barchini e pescherecci sal-
pati dalle coste tunisine sono approdati
in Italia 11mila 594 abitanti della Guinea

(840% in più rispetto al 22), 11mila 491
della Costa d’Avorio ( 625% in più rispet-
to al ’22), 6mila 962 della Tunisia (52% in
meno rispetto al ’22) 5mila 605 del Burki-
na Faso (contro i soli 73 del 22), 3mila
335 del Camerun (+ 685% rispetto al 22).
Dunque in un solo anno i trafficanti di
uomini di Sfax e dintorni hanno comple-
tamente cambiato clientela. Mentre nel
2022 tunisini ed egiziani rappresentava-
no quote ancora importanti ora gli africa-
ni - provenienti in gran parte dal Sahel -
sono diventati la «merce» umana preva-
lente. E secondo i dati dell’Alto Commis-
sario per i Profughi delle Nazioni Unite
(Unhcr) quelle tendenze e quei numeri
non potranno che aumentare. I rileva-
menti dell’Unhcr nei principali centri di
raccolta sparsi tra il Sudan e il Sahel sono
impietosi e rivelano la presenza di 2 mi-
lioni 612mila disperati pronti a cadere

nelle reti dei trafficanti di uomini. Oltre
un milione 144mila attendono nel Sudan
sconvolto da una feroce guerra civile, al-
tri 991mila sono accampati nei deserti
del Ciad, 308mila917 sono registrati in
quel Niger dove si è appena registrato un
colpo di stato, 104mila sono in marcia tra
le dune della Mauritania e oltre 65mila
cercano di sottrarsi alle attività delle mili-
zie jihadiste nel nord del Mali. Numeri
da far tremare i polsi che rivelano il dete-
rioramento strutturale di un’Africa dove
al neo-colonialismo cinese si sono ag-
giunte le miopi politiche della Francia di
Emmanuel Macron. Deterioramenti con-
tro cui poco può l’azione immediata del
governo italiano. Almeno fino a quando
non si darà il via a quel piano Mattei an-
nunciato mesi fa da Giorgia Meloni, ma
al momento ancora in fase di studio e
programmazione.

no stati chiusi in faccia a chi
cercava un futuro nel nostro
Continente, ha anche puntato
il dito contro chi fa propagan-
da politica sulla pelle dei mi-
granti e che parla di invasione
in arrivo dall’Africa: «Due paro-
le sono risuonate, alimentan-
do le paure della gente: invasio-
ne ed emergenza. Ma chi ri-
schia la vita in mare non inva-
de», ha tuonato il Pontefice,
«cerca soltanto accoglienza,
cerca la vita. Quanto all’emer-
genza, il fenomeno migratorio
non è tanto un’urgenza mo-
mentanea, sempre buona per
far divampare propagande al-
larmiste, ma un dato di fatto
dei nostri tempi, un processo
che coinvolge attorno al Medi-
terraneo tre continenti e che va
governato con sapiente lungi-
miranza: con una responsabili-
tà che sia europea».

il commento

Fausto Biloslavo

Del governo tedesco finanziatore delle Ong
del mare sapevamo già tutto dal 14 novembre
dello scorso anno. Un dispaccio dell’ambascia-
ta italiana a Berlino segnalava con urgenza e
preoccupazione i piani pro talebani dell’acco-
glienza dell’esecutivo. «Un orientamento preva-
lente nella maggioranza di governo (…) è che
(…) il soccorso civile in mare non debba essere
ostacolato ma sostenuto» scriveva alla Farnesi-
na la nostra ambasciata. E lo dimostra tangibil-
mente «la recente approvazione di un emenda-
mento alla legge di bilancio (…) introdotto su
impulso di parlamentari dei Verdi (…), che di-
spone finanziamenti di 8 milioni di euro in 4
anni in favore di United4Rescue, ONG legata
alla chiesa evangelica» sponsor delle navi che
sbarcano migranti in Italia.

Poi i soldi sono stati dirottati, per ora, a Sos
Humanity, che con l’omonima nave ha dato filo
da torcere al ministro dell’Interno Matteo Pian-
tedosi prima del decreto Ong. Il governo tede-
sco ha versato «790mila euro» conferma il porta-
voce dell’organizzazione, Lukas Kaldenhoff. Se-
condo lui la cifra è molto «esigua» rispetto alle
disponibilità europee e in grado di coprire solo
un quarto delle esigenze annuali di Sos Huma-
nity.

Gran parte delle ammiraglie che portano i
migranti in Italia battano bandiere tedesca co-
me Sea Eye, Sea Watch e Humanity 1. «Una
macchina da guerra» l’ha definita una fonte del
Giornale in prima linea sul mare, che adesso è
riuscita ad ottenere fondi statali, grazie al gover-
no del social democratico Olaf Scholz. Prima
arrivavano lo stesso, ma tramite altre organizza-
zioni oppure con raccolte fondi. Nel 2019 si è
cimentata pure l’europarlamentare Elly Schlein
oggi segretaria del Pd. Dopo il sequestro della
nave Sea Watch 3 ha organizzato una raccolta
fondi con risultati miseri. In quattro mesi sono
stati raccolti da 48 sostenitori appena 3.567 eu-
ro che sono andati «direttamente a Sea watch
per sostenere le loro operazioni».

Fra i fondatori dell’Ong tedesca Sea eye spic-

ca la Chiesa evangelica tedesca. Le chiese prote-
stanti in Germania hanno finanziato anche Sea
watch con almeno 262.435 € per l’aereo di rico-
gnizione Moonbird. Il presidente della Chiesa
evangelica, Heinrich Bedford-Stroh, ex tessera-
to del partito Social democratico tedesco, aveva
stretto un patto con l’allora sindaco di Palermo
Leoluca Orlando a favore delle Ong estremiste.

Testimonial e finanziatore è pure il cardinale
cattolico Reinhard Marx, che fin dall’inizio ha
appoggiato una specie di stata alleanza di Ong
«United4rescue», in gran parte tedesche, che
ricevono soldi pure dalle Acli. Sea watch e Sea
eye sui loro portali ringraziano «le Chiese per la
promozione del salvataggio in mare nel Medi-
terraneo». L’aspetto più inquietante è che fra i
primi a tessere una rete di appoggio delle Ong
del mare risultavano vecchie glorie ex comuni-
ste, come Gregor Gysi l'ultimo leader della Ger-
mania Est pro Gorbaciov. I Verdi tedeschi sono
sempre stati in prima fila e una delle sostenitri-
ce più influenti era Barbara Lochbihler, euro-

parlamentare fino al 2019 ed ex segretario di
Amnesty international in Germania.

Questo filo rosso-verde arriva fino ad oggi e
porta a Annalena Baerbock, ministro degli Este-
ri della Germania. Alla pasionaria del governo
Scholz si appellano le Ong contro i fermi delle
loro navi in Italia e il decreto Piantedosi. Dietro
gli 8 milioni di euro alle Ong c’è anche lei. Il 30
maggio ribadiva in un incontro con i talebani
dell’accoglienza che vorrebbe far integrare le
Ong nel «Gruppo di contatto SAR» istituito dal-
la Commissione europea dal 2021 per favorire
un maggiore coordinamento tra le autorità e i
Paesi che operano nel Mediterraneo. Una mos-
sa vista come fumo negli occhi dal governo Me-
loni.

diMassimiliano Parente

A llerta: l’ultimo italiano po-
trebbe nascere tra poco
più di duecento anni e mo-

rire tra circa trecento, questa è
la proiezione dei dati Eurostat.
Oddio, l’Occidente moderno è
un crogiolo di etnie diverse da
migliaia di anni, e dunque biso-
gnerebbe dire che un italiano
sarà sempre un italiano se esi-
sterà l’Italia. Ma esisterà anco-
ra l’Italia? Se nessuna superpo-
tenza dittatoriale (il Putin di tur-
no) non ci distrugge con le ato-
miche sì. O forse no. Perché,
per dirne un’altra, molto più
probabile dell’estinzione degli
italiani: tra duecento anni, a
causa delle conseguenze del
cambiamento climatico, Vene-
zia sarà completamente som-
mersa dal mare, e ecco, lì di si-
curo non ci saranno più vene-
ziani, a meno che non diventi-
no pesci, ma in termini evoluti-
vi ci vorrebbero decine di milio-
ni di anni per un simile adatta-
mento. Tra l’altro pesci lo sia-
mo già stati, cinquecento milio-
ni di anni fa, fosse anche possi-
bile, per assurdo, tornare
nell’acqua non mi parrebbe
una grande opzione (però Mila-
no non sarà inondata per mi-
gliaia di anni, al posto dei delfi-
ni potrebbero avere veneziani
che fanno piroette in un acqua-
rio).

Mi ha incuriosito tuttavia, al
riguardo, un’interessante di-
chiarazione che ha rilasciato
Elon Musk a Nicola Porro, esat-
tamente in linea con il rapporto
dell’Eurostat: «Se non fate figli
sarete destinati a scomparire».
A parte che il calo demografico
riguarda, guarda caso, i paesi
ricchi (e anche all’interno dei
paesi ricchi, i poveri fanno più
figli: tant’è che da sud si è sem-
pre andati a nord, mai vicever-
sa), ma nel mondo siamo trop-
pi, questo è un grande proble-
ma, e lo sarà sempre più in futu-
ro. In ogni caso mi ha sorpreso
che l’abbia detto proprio Elon
Musk, che è nato in Sudafrica,
da madre canadese e padre su-
dafricano. Ora è uno degli uo-
mini simbolo della ricchezza e
dell’innovazione tecnologica
americana. È un immigrato, ma
non sono finiti gli americani, è
diventato americano lui, uno
dei più forti degli americani. Co-
sì come sono americani Magic
Johnson, Denzel Washington,
Barack Obama, o viceversa è au-
striaco Arnold Schwarzenegger
e è tanto americano quanto lo-
ro. (Gli stessi Stati Uniti sono
stati creati dalla colonizzazione
europea, poi si sono autoameri-
canizzati e sono venuti anche a
salvarci dal nazismo e dal co-
munismo). Per cui non so vera-
mente cosa significhi che nasce-
rà l’ultimo italiano, perché se
nascesse un ultimo italiano
non esisterebbe più l’Italia, e
nel caso se lo sarebbe meritato.

IL FLOP DI ELLY

Dopo il sequestro della Sea Watch 3,
la Schlein promosse una raccolta:
pochi sostenitori e solo 3.567 euro

Il filo rosso-verde
che in Germania
finanzia gli sbarchi
sulle nostre coste
Da Berlino 790mila euro a Sos Humanity. Nel 2022
un dispaccio della nostra ambasciata segnalava che
il governo tedesco voleva sostenere il soccorso in
mare. Ecco chi da Berlino aiuta le Ong

SOSTENITORI
DEI PORTI APERTI
A sinistra, Papa Francesco
che a Marsiglia ha chiuso
la Rencontres
Méditerranéennes, sostenendo
l’inesistenza di una invasione
dell’Europa e dell’Occidente
da parte dei migranti.
Nella foto in alto,
il ministro degli Esteri
della Germania
Annalena Charlotte Baerbock,
presidente di Alleanza 90/I Verdi,
che è una nota sostenitrice
della necessità di tutelare
le Ong che operano
nel Mar Mediterraneo e non solo

Francesco
conclude
la sua visita
a Marsiglia
accusando
gli Stati
che hanno
chiuso
i porti e che
respingono
chi arriva

L’impossibile
previsione
sull’ultimo
nato italiano
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